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delle cauzioni per le singole Borse per De-
creto Reale. 

Sono dispensati dal subire la prova di 
esame ind ica ta dalla le t tera e) del numero 4 
coloro che siano muni t i di diploma rila-
sciato da una Universi tà del Regno o da 
altro is t i tuto d ' is truzione superiore. 

La Camera di commercio, con delibera-
zione presa col voto favorevole di due terzi 
dei membr i che la compongono, può di-
spensare dalla prova di idoneità coloro che 
abbiano eserci ta to onorevolmente la pro-
fessione di banchiere per un decennio, ov-
vero coloro che, avendo per il medesimo 
periodo di t e m p o eserci tata la professione 
di agente di cambio, in tendano r iprenderne 
l'esercizio. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Onorevole Presidente, 
là dove dice: « L ' a m m o n t a r e delle cauzioni 
per lo singole Borse per decreto reale » deve 
dire : « è de terminato per decreto reale ». 
Si t r a t t a di un errore di s tampa. P R E S I D E N T E . Sta bene. ROSSI T E O F I L O . Chiedo di parlare P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

ROSSI T E O F I L O . I n quest 'art icolo vor-
rei anz i tu t to fare una proposta di sostitu-
zione. Dove si parla, al n. 3, di « notoria 
morali tà e correttezza commerciale, questa 
u l t ima a t t e s t a t a da un accredi ta to is t i tu to 
bancario », vorrei sosti tuire « a t t e s t a t a dalla 
Camera di commercio locale ». E dico il per-
chè : è evidente, è in tui t ivo che pr ima di 
t u t t o è difficile stabilire quale sia un is t i tu to 
bancario accredi ta to e quale non lo sia. 

E poi l 'onorevole ministro m'insegna che 
vi possono essere is t i tu t i bancari che ab-
biano interesse speciale perchè uno p iu t to-
sto che un altro sia nominato agente di 
cambio. 

Quindi vorrei fare questa proposta che 
spero la Commissione vorrà accettare. Ma 
questa, se vogliamo, è questione di forma; 
quello che è questione di sostanza è ciò che 
r if let te il comma 5, il quale parla di de-
posito cauzionale da determinarsi nel re-
golamento, nei l imiti da lire 20,000 a 100,000, 
ma che nelle Borse più impor tan t i è già 
stabil i to in lire 100,000. 

l o già ho accennato, par lando nella di-
scussione generale, che a me pare che que-
sta cauzione oscillante dalle 20 mila alle 
100,000 lire, abbia due dif t t i : anz i tu t to il di-
fe t to di stabilire a .100,000 lire l ' ammonta re 
della cauzione per le Borse più impor tan t i . 

Chi è che stabilisce quale è la Borsa più 
impor tan te o meno ? È un concetto di re-
la t iv i tà che non dovrebbe essere s tabi l i to. 
Poi a me pare che la cifra di 100,000 lire 
per questa cauzione sia eccessiva, da to il 
pochissimo che agli agenti di cambio viene 
concesso con questa legge. E mi sembra 
anche che non sia giusto pretendere che 
questa cauzione venga pres ta ta da quegli 
agenti di cambio che da tempo esercitano 
la loro professione.! 

^COCCO-ORTU, ministro di {agricoltura, 
industria e commercio. Ne parleremo a pro-
posito delle disposizioni t ransi torie. i 

ROSSI T E O F I L O . Sta bene. Ma io vo-
glio par larne ora, a proposito di quest 'ar-
ticolo, perchè non si dica poi che non ne 
ho accennato a tempo. 

E lo dico perchè mi pare che non si possa 
dare re t roa t t iv i t à a questa disposizione di 
legge, e che essa non si possa applicare a chi 
da tempo esercita questa professione. Ed 
aggiungo che molti agenti di cambio, pei 
quali la professione non è eccessivamente 
lucrosa, non si t roverebbero in condizione 
di poter t i rar fuor i nè le 50, nè le 100,000 lire. 

Quindi vorrei che si trovasse una for-
mula perchè coloro che a t tua lmen te eser-
citano già la professione di agenti di cam-
bio non fossero obbligati a prestare la cau-
zione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questo sarà 
argomento di discussione a proposito delle 
disposizioni t ransi torie . 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Aspetti , chè vi sono al-
tri oratori inscritt i . L 'onorevole Chiesa non 
è presente. Spet ta allora di parlare all 'ono-
revole Di Stefano. 

DI STEFANO. Ho chiesto di parlare ap-
pun to per associarmi al l 'ul t ima par te delle 
osservazioni dell 'onorevole Teofìlo Rossi. 

| Mi pare che questa disposizione venga a 
ledere i dir i t t i acquisiti dagli agenti di cam-
bio, che a t t ua lmen te esercitano la profes-
sione, d i r i t t i che ef fe t t ivamente non è giu-
sto t rascurare . 

Noi abbiamo, in-al t re leggi, r i s p e t t a t o ! 
dir i t t i di coloro che, già avendo pres ta to 
una cauzione e avendo da tempo esercitata 
una determinata professione, al sopravve-
nire delle nuove leggi che pur impor t avano 
una cauzione maggiore, avevano na tura l -
mente quesito il dir i t to di cont inuare la 
loro professione colla cauzione già pr ima 

' p res ta ta . 


